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verso il Documento di Intenti



condivisione di un Documento d’intenti contenente le motivazioni
e gli obiettivi generali, stabiliti anche per il perseguimento degli
obblighi cui all’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE e delle
direttive figlie, le criticità specifiche oggetto del CdF e la
metodologia di lavoro, condivisa tra gli attori che prendono parte
al processo

la sottoscrizione di tale documento da parte dei soggetti
interessati dà avvio all’attivazione del CdF

Estratto da “Definizioni e requisiti qualitativi di base dei Contratti di Fiume” (Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ISPRA, Tavolo Nazionale dei Contratti di
Fiume, 12 marzo 2015), acquisite il 18 aprile 2018 da parte della Consulta delle Istituzioni
dell’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume
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CRITICITÁ
MOTIVAZIONI

OBIETTIVI
METODOLOGIA



il sistema delle risorgive della media pianura padovana e vicentina presenta un territorio nel quale coesistono
valenze e criticità ambientali e socioeconomiche la cui complessità risulta in buona parte già riconosciuta ma ancora
non pienamente affrontata, tra le quali si riscontrano:
- antropizzazione del territorio;
- impatti dell’agricoltura intensiva;
- bassa valorizzazione ricreativo-turistica degli ambiti di risorgiva;

la gestione del sistema delle risorgive della media pianura padovana e vicentina coinvolge numerosi interessi che
interessano attori pubblici e privati a diverse scale geografiche e livelli di istanze, competenze e responsabilità;

estratto
PREAMBOLI

CRITICITÁ



estratto
PREAMBOLI

i processi di governance finalizzati alla gestione
integrata e partecipata dei corpi idrici e dei
territori a questi connessi sono il presupposto
strategico per il superamento dell’attuale
frammentazione di competenze settoriali e per
il confronto costruttivo e fattivo
sull’implementazione delle politiche alla scala
locale

il degrado degli ecosistemi acquatici e
l’alterazione delle dinamiche ecologiche che
interessa il sistema delle risorgive della media
pianura padovana e vicentina sono legati a più
comparti territoriali, le cui politiche necessitano
una robusta concertazione, integrazione e
declinazione coordinata attraverso il
coinvolgimento e la collaborazione di una
ampia rappresentanza delle categorie
socioeconomiche e della società civile;

MOTIVAZIONI



estratto
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occorre affrontare le problematiche relative al
sistema delle risorgive della media pianura
padovana e vicentina attraverso un percorso di
concertazione e partecipazione teso a
perseguire obiettivi comuni di sviluppo, tutela e
riqualificazione del territorio interessato in
forma coordinata

il Contratto di Risorgiva deve essere inteso come
un nuovo metodo di lavoro recepibile nelle
politiche e nelle attività di tutti i soggetti
firmatari, per la condivisione delle decisioni sul
territorio e per la creazione di un sistema di
azione locale basato sulla concertazione ed
integrazione, fondandosi su un approccio
trasparente ed interattivo

MOTIVAZIONI
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il Contratto di Risorgiva deve essere altresì
interpretato come un processo decisionale che
compone gli interessi di un territorio nel
rispetto delle competenze di ciascuno degli
attori interessati e, in tale accezione,
rappresenta anche uno strumento attraverso cui
orientare o integrare le risorse e le
programmazioni economiche destinate ad un
territorio

il Contratto di Risorgiva si configura come un
accordo volontario fra soggetti pubblici e privati
volto a definire obiettivi, strategie d’intervento,
azioni da attivare, competenze da coinvolgere e
risorse (umane ed economiche) da allocare

MOTIVAZIONI
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il Contratto di Risorgiva è uno strumento
finalizzato a definire un impegno condiviso da
parte di diversi soggetti pubblici e privati, a
vario titolo interessati al sistema delle risorgive
della media pianura padovana e vicentina, per la
riqualificazione ambientale e la rigenerazione
socio-economica dell’ambito territoriale a
questo connesso

il sistema delle risorgive della media pianura
veneta è rappresentativo di molti contesti
geografici simili a livello di pianura padana e
come tale può rappresentare un caso pilota di
governance fluviale replicabile agli altri ambiti
omogenei

MOTIVAZIONI



Art. 1 - Obiettivi

Con la presente intesa i soggetti firmatari si impegnano a promuovere e favorire la definizione e
implementazione di un processo decisionale inclusivo riferito al sistema delle risorgive della media pianura
padovana e vicentina, per la declinazione e integrazione strategica e negoziale dei seguenti obiettivi:

- miglioramento ambientale e della qualità dell’acqua;

- miglioramento dell’uso e della gestione della risorsa idrica;

- tutela paesaggistica;

- valorizzazione fruitiva dei luoghi;

- consumo sostenibile delle risorse;

- sviluppo socio-economico

- maggiore integrazione fra le istituzioni interessate al territorio nel coordinamento con gli strumenti di
pianificazione e programmazione esistenti o di previsione.

estratto
ARTICOLI



Art. 1 - Obiettivi

Con la presente intesa i soggetti firmatari si impegnano a
promuovere e favorire la definizione e implementazione di un
processo decisionale inclusivo riferito al sistema delle
risorgive della media pianura padovana e vicentina, per la
declinazione e integrazione strategica e negoziale dei
seguenti obiettivi:

- miglioramento ambientale e della qualità dell’acqua;

- miglioramento dell’uso e della gestione della risorsa idrica;

- tutela paesaggistica;

- valorizzazione fruitiva dei luoghi;

- consumo sostenibile delle risorse;

- sviluppo socio-economico

- maggiore integrazione fra le istituzioni interessate al
territorio nel coordinamento con gli strumenti di
pianificazione e programmazione esistenti o di previsione.

In tal senso viene promosso un percorso di
condivisione e concertazione dedicato, che
riconosca e coinvolga tutti i soggetti interessati
attraverso un adeguato programma di
partecipazione e animazione territoriale. In
particolare dovrà essere favorita l’elaborazione di
un linguaggio condiviso e la condivisione dei
saperi esperti e contestuali per la trattazione
delle questioni di rilievo territoriale e locale tra
tutti i soggetti coinvolti.
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Art. 1 - Obiettivi

L’ambito di interesse costituito
dal sistema delle risorgive della
media pianura padovana e
vicentina comprende l’area
estesa indicativamente tra il F.
Brenta e il T. Leogra, con
specifico riferimento alle
risorgive in esso presenti e agli
ambiti territoriali a queste
interconnessi dal punto di vista
idraulico-ambientale e socio-
economico.

Il percorso di governance del Contratto di Risorgiva della media pianura
padovana e vicentina si articola nelle seguenti fasi di lavoro:
• condivisione di un documento d'intenti;
• messa a punto di una analisi conoscitiva preliminare integrata;
• definizione di uno scenario strategico che interessa un orizzonte

pianificatorio/programmatorio di medio-lungo periodo;
• individuazione di un programma d'azione con realizzabilità a breve

scadenza;
• sottoscrizione del Contratto di Risorgiva.

Tale percorso è finalizzato alla definizione e formalizzazione di un Contratto di
Risorgiva della media pianura veneta inteso come atto volontario di impegno
condiviso da parte di diversi soggetti pubblici e privati, a vario titolo interessati
al territorio in oggetto, per la riqualificazione ambientale e la rigenerazione
socio-economica del sistema territoriale a questo afferente.
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Art. 3 – Struttura organizzativa

L’intero processo sarà svolto grazie al lavoro sinergico di:

- una Assemblea delle Risorgive, organo della partecipazione all’interno del quale si
svolgono tutte le fasi del processo decisionale in sessioni plenarie e/o in tavoli tematici e/o
territoriali;

- una Cabina di Regia, organo istituzionale con funzione di indirizzo e controllo sulla coerenza
del processo decisionale con il quadro normativo e programmatico vigente e con le finalità
della presente Intesa;

- una Segreteria Tecnica, organo operativo avente funzioni di supporto tecnico e
organizzativo alla Cabina di Regia e all’Assemblea delle Risorgive.
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Art. 4 – Tempi e durata del Protocollo

Il protocollo ha durata fino alla sottoscrizione del Contratto di Risorgiva per la media pianura veneta.

Art. 5 – Tempi e durata del Protocollo

Tutti i soggetti 
sottoscrittori

Partecipano ai lavori dell’Assemblea di Bacino, promuovendo il
coinvolgimento nella stessa degli attori locali presenti nel proprio
territorio, al fine di raggiungere gli obiettivi di cui all’art. 1. Una
rappresentanza di questi partecipa ai lavori della Cabina di Regia,
garantendo altresì supporto alla Segreteria Tecnica da parte delle
proprie strutture competenti per questioni riguardanti il proprio
ambito territoriale.

Comune di Bressanvido

Presiede i lavori dell’Assemblea di Bacino e della Cabina di Regia con
funzioni di coordinamento, nonché implementa le attività di Segreteria
Tecnica attraverso il partner Aquaprogram srl, quali organi previsti
dalla presente Intesa, al fine di garantirne l’operatività in coerenza con
le disposizioni normative richiamate nelle premesse.

I soggetti sottoscrittori si impegnano,
nell’ambito delle proprie competenze,
a rendere disponibili le risorse
umane, tecniche e strumentali di
competenza per l’espletamento dei
compiti di cui sopra e a dare adeguata
informazione e diffusione del
percorso per la sottoscrizione del
Contratto di Risorgiva della media
pianura padovana e vicentina
secondo il Piano di Comunicazione di
cui all’art. 2.
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Art. 6 – Modifiche al Protocollo di intesa

La Cabina di Regia, di cui all’art. 3, potrà in corso d’opera proporre ai firmatari del presente
Protocollo d’Intesa quelle modifiche che saranno ritenute necessarie al fine di raggiungere gli
obiettivi di cui all’art. 1.

Il presente Protocollo di Intesa, per tutta la durata della sua validità, è aperto alla
sottoscrizione da parte di tutti i soggetti a vario titolo interessati al sistema delle risorgive
della media pianura padovana e vicentina.


